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Noiì vi lua cittadino Itaìiauo il quale, 
almeno una v^^Jtain syi§,i.iy4|à,::,noii abbia 
gustato le delizie del sistema fmanì^iaHo 
inaui^urato dal Sella e condotto;(ìaì;Miuì^-
gbelti acl un'punto tale dì perfezione'dlt* 

Sioà lasmr pìii i i W r a'desìa^ferè. ^ ^ ' 
Perfmo noi Veneti, che siamo là gente 

' Vero è che quello;dci due, il quale ^si/,icll" 
cKuu'àsso vìnto senza combattere rovinerebbe i 

j ^ ì 

una mmoranza inicroscopica, ma 
COEaggiosa,ViMomabile,, osava soia, svelare 
gli al)usi (Tèigoverno; oggi tutto iVpaésè" 
-^ meno pochi cointeressati •— nnpone 
il^^gopi^po #,atóà;i^e^mdidzzo^; oggi il 
Gòrisiglio c^mvmaìe delìtt 
Ri^iìo epi^(^^^|i|i voto 
a iferìre»linear^ettì^,i^potereW^Guti]wa^^^|^^^^^ presso ir proprio': 

òriim;|,L la propi'ia^i'eputuzioìie polìtica, ma, bi-
èogoaiC(?usÌderare- la somma degli interessi 
xmntìhi i che •"cpniprQnaetterebbei;o.j.::esistendo.' 
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mio n^;Ci^^ìa^9 rìsprft41^^%,p9ghinQ pel 
toriìciore causato^,/dai;ifiéi# ;speiinacchia-: 
Tneniii poco caritatevolmente ^ esegui ti. " 
• &i^GVtoj^l: figli deità^ertii^Q^étó'^ 
d'invenzione moderata) l finii déUci'^rm 
ebbmi^ un giornc) ìj ,,pq^a<5gì0.̂ J ,̂̂  dolersi 
dca ' ;*^ | | : , cfm ^ C5y||,v(^|4 ricambiata la 
loro fedeltà esemplare Mrso il" governo. 

(Drâ  abbiamo un fatto 'Mìovoe gravi^-
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3Wpen$itìokv' uostii sapienti moderati è 
è|J.pensino <lue' tolte, perchè '/là' lezione 
ipòtì'ebbe ioro pMfittare assai, t e Wé Gilè' 
riìassauo sono di nùelle-che ivo vi tornano più; 
•ogni peiiiiniento più tardi poti;ebbe,essex;e 
mutue; dipende fprse^da. .essi;.4Jp:yiare ; il/ 
paese, per.la via delle progressive riforme, a • 
quella metWcuÌ!?ten<Re drresistibilmenter-
\ A' takmo pà'rraiiiio fórse ést^eratélè,: 
nostre conclusioniVHààApurche egli pensi* 
|uant^:|Jittìpércettibile ĵ 5<>4ff fllfe4c|i? lega 

il avvenimenti e fiuti il vento che spira, 
i ricrederà, ne siamo sicuri*^̂  *'-i-'v ^ ^̂^̂  ; 

partito'** 
L 

i 
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ètar'facile fede a-cÒmrQrvtnttàl: 
fin,4'ora; OÀche/U mhiistero cadrà 'fra breve, 
h che continuerà'a vivere quarè,.o: che avremo 
ima .erigi parziale di GtibinettoJ'̂ ^J; : ' - ' 
' •Xahto'iiilòn^Lfdoveté îcirederè suUajDarolà dì? 

Paolo Sarpi.che .coli sublitne -intelletto,! 
(liffende la causa, pùblicà, che colla.libera.; 
forza della Irasione, cQUaédintearìtà ^ della*.»i 
beute Tespinge te gi^andi iiisidie ordité/^, 
contro la libertà veneta, mostrando ai ve-"' 
:^èzkni; 0M^::^^^fim^ ^Ìi& ^'m0% 
berta è ponto in sa proprio miztchè neltém 
m;t(ìzzG-e negli esèrciii. non è colui -che ' •. 
In questi tempi menta la più illiVnitatfl^^^. 
generale reverenda 9 , -

• I 

quelli ̂ i- qTialiî '̂ nliìo "già ' fòstàtitièlMd W0, 
nomini politicî  o sui gruppr parlamentari che; 

' ' . • < 

dovrebbero far parte della nnova amministra-
zione." .̂  -, ! -..,,- _̂ ,. . ..f;.̂ ,- . 1'̂  

!*'èna.ri%1^{ère,^che^jp,^iù t^p^^c^ùie^^ 

j Nel secolo delle immacolate coiicezioni,. 
(ielle::>-papali' infaìiibilità;^ delle -madonne 

t'accogh immenso intellètto tu'''^-^ 

11 ' . ^ motteata,. ,̂ ,\ . .. ,..| 
Sebbene Konàà fosse venuta ultinia nelì 

consbi'zìb delle ^Provincie sorèlle, nphdi-' 
meno il governò'non l à volle privareuìi 
rpielle :ìniinite ,consólttÌiòm che già ,pr 

:,.I,|(J1Ì agehtìvfìscali;-^, 'fers^^fi^zz^ .fra 
ì vecchà a:rnési del^^emof/ pontifìcio ^ 

m ^ ^ ' i *y •- ' 'SS 
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Gfiino s i l a i o i « t r a t t i goveraatìTii re vele BafS^etis fece alla Càmera mia ce 
proposta di nessun ivalore in''Bè medesima ìWàV 

la possibile scienza naturale elei suol temni 
f quella, civile, abbatteva superstizioni, in-
tamavà!^Roma ,pìy^ate^ l^à^dìya .^^uda ^ ^ 
ècbigUa •-la. ve^tà,: spregiava/lucKW^^o^ 
e i)ieritayasi: le stillettàte dei Gesuiti: ICm̂ m 

ggul̂ pstĵ e dei 0Qnii#Eiti vfa,ttft. dalfgovernQ*;|î 'fi>i 
^4 Su 6Q contratti stipulati nei: 4^?4>-^WSS^ 
nìatei*io di grazia e' gitii5tizìà 53-lo furono senza 

f il pareièe del Consiglio di Stato;'su 135 'stP 
spulati dal ministero d'istruzione pubblica,' 
>1'23 senza n parere, del Corisifflip di Statò;> 

' ( ' • l 

m 

astuzia 'per esigere, ad ogni costo, la tassa 
di r̂iecliiszisa .ip̂ |)Hf̂ . 

lie vessazioni erano amiate 'ad ùtlpu^^^ 
cfee tratta Roraa^ senza dktinziSné^tKpar.-• 
iiti,^ s e n e doleva'àndaraa^ente,,. • ;,.„• 
: Laviaita del fisco non si arrestava da-

vanti a-nessun, ostacolo, per quanto esso/^ 
Ibs&e valevole e legale. :r:; :- -':i-

Per citare un esempio, basti:!!.dire che' 
gli agenti del governo mettevano 'all'asta 
le povei;e masserizie di cittadini notòria-' 
mente insolvibili, dappoiché^ 'questi' citta
dini, ejjanò, muniti della dichiarazione del 
msM ehé^li^ a:nn(#li'avà^Ìrà4 miserahUi. 

|*ff|filV' •ii;l.:r;:-v''' n',,tì--ì _ ] 

5=H iX ^ 

^>-Nel 1876 rendere^ possibile il "cote^tìo 
^i tutta iiPdtalia per • onorare, quegli'^„che^' 
^ul coniinciamentò dei secolo deciìn()Mti-•" 

i-À' 

tózì àuahto.d Minghetti saranno circondati-ZZI q u a 
' • \,] r'- ' ' 

1;n questi giorni dalle .̂più potĵ nti influenze, 
massime da,quelle della corte, influeni5e,ìe 
;(|uaU non potranno armQn,o:4i-far Veder loro 

delleùC.onseguenze- di-ùha,'crisi -mi-

3v5- in conflitto con'Pàolo;:t per ' 
{'sancite I S j ' y e i S è t ò ^ p g l ^ » 

I ' ^ ' • 

' blici;:i-̂ U3 4^1 niihistero della guerra. , , 
\ II.che prova con quanto arbitrio si proceda 

,c|al mmistero nella conclusione degli, appaltìj,; 
tjoad^Sino, non solo degli, o ê̂ tî ei'̂ ^brayìvimif 
.̂prqaarî ijnà;|>Uré CQUjdannòì' del tesoro •pub'-:!, 
blìco. 1 • , , • pk 

.r ? 
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gnerèWe tìàturalmerite affitldl'y laJ-̂ 'cB-
ystituzione del nuovo gàbiùetto a De Pretis, 
; ovvero* a Poruzzi. ^ '' ^ ' ' ^ • ,! '̂ '̂V ' 
-* : Nel primo caso si tratterebbe nientemeno;' 
che della .ae|roni2zazione d̂ el partito, moderato.,, 

• wWfi ^Jl^VYM.mil f i i v i t n â i v ini tì1/i>vi ^vfcioTM «i*ii^rti«'i» > 

due -leggi 
iorno, ai pii;Jégati;e:ài BénfiSSesìasiici ! t" 
; Onorare colui d ^(lude^pon s;. .clipartV,, 
inai dal cardine inconcusso, : « chelquànto 
la autorità ^el pontefice àA^̂ ^̂ ^̂  
hda nelle cose spiritaali;^alf r a t auto dì-
p n e abile,Jnefacace e mahgna aìlorchc 
Vtì&le attendere : agii ^ affari? tenigpVàlB' % ' 

'. Qhe voleva ^ la polìtica del fÈ^eÉM^ 
t che la libertà della patria ;((,adoÀva éoWe'̂  
'Iddio ! » 
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La SituazìoM^Paiiamentare 
1 I s -J ': M 

.^f 

'H 

% 

(Nostra Cor rispondenza)' ': '••-
Roma, 12 marzo (rìtai'data) 
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Il sindaco di Roma, preoccupato seria- ' 
snente,'avvertì il Minjjhettì'della falpavia^', 
che ' battevano ; gli' ' dgèhtì' fiséali ; e il mi-;; 
lustro, more solito, diedebelìe promesse; 
ihBLvquando j L ^ ' sullo stringere non;;;i3Ì. 
concluse nulla::i , ; , r, . - , '•-

I l Sindaco di:Roma t-r-'che sebbene non-i 
; sia. deipocratipp saiC^rare, quandO'vuole, 
gf iilteressi dei, suoi, àinmìriistrati ^ >— con -
vocò i l Conaiglio perche provvedesse acche 

t - ' ~ *- •• ~^ '' ^ , I " 

la legge venisse applicata' con rettitudine,, 
Il Consiglio comunate di Ronià;-^ con' 

un coraggio commendevolissìmo —r, v.otòi; 
a grhnde maggioranza un'oVdihe del'giorno 
con cnì\< àliiWientc si deplorano te fre-i: 

5 . . 

La situazione parlamentare è così oscura,,, 
cosi incerta%^così indeterminata, da cpnfonf# 

Ji - ' " 
% 

qiwnti vessazioni che si cgm'^nclig^q.snel-
VesadoUi della taàsh di rusBhezza mobile 

. . . - . , ^ . 

a danno degVindlgGnii cilt(ulinl ». 
La. Lihertàt.giornale.moderaliissittig'di 

Roma, e costretta a stampare quéste pa
role: .':•••-'•'• 

«NQìx,,è possibile non a^sqcjarsià questa 
manifestazione del Consìglio comunale, la 
quale è stata motivata da alcuni fatti pur 
t^^&ppo deplorabili yt. 

Oh! quanto sono cambiati ì tempi! 

i II solo fatto evidènte, uiî uifesto edlndìscii-'; 
tibile sì ò/Tà; .posizione dìfricilissima in cuìr 
versali ministero. Come avete visto cìalle eie-
isioni pel seggio presidenziale, e .dalle vota-, 
ziorii.'pèr Ve Gommissioni permanenti, i,ipo(ihJL,u 
Voti'iella tìeputazÌQne Toscana :ì3'-Hel ..Centro 
fecero :t^àbo^a^•é^^;^b;t^iii•dalJ^;pai^ 
Sinistra. . ..̂  
^Fino a, qual punto e su quali (questioni du-, 

rìiqrà l'accordo? 
' • La risposta a qu<3St£j .d̂ '̂ '̂̂ "̂ ^ ' W;?^#l>e 
1V aspetto d^lla' qû M îoùe ^;. da, .QSCUVà ;. ccun'̂ è 
la renderebbe chiìtrlèéima, ma la nsp6sta'?!èt 
'tale che nessuno si trova in grado :di darla. 

; Nessun uomo politico il quale abbia uu pò 
'̂ d̂jî iB|:;U(Ĵ enza avrischìerebbe, di compromettersî ^ 
j.dicendo"as$p)ut|ite e so.̂ tcnendo che le 

cose teriTÌinéranno.-m questo modo pd;ip^quffl-'i. 
p i ' a l t r o . ,, , • .( . ; . • • . • 

lo non mi faccio illusioni, epperciò non posso* 
dividere ropinigne di.molti miei amici i tiualiŵ  
credono che il ministero sia.bel e spacciato. 
Potrebbe darsi che, .^linghetti-cedosise â  Pe-
ruzzi, 0 Pcruzzi a Minglietti. 

rimane ferita al più elementan principi! 
^del̂ Koverno rappresentativo. . , àf^.v,;.' 

Nel primo tutti i gaudenti dell'og^d perde-
" rebbero le cariche, o gli onori, o V autorità, • 
fo'î f̂lilluenza. Nel secondo si compronjetterei-,^! 
b'ero.:Una volta, di più la monàròhià costitu
zionale,e.l^'lasà di Savoia.-• • •'' 
! Queste rifle'ssioni a me Sembrano' tanto 

,gravj ;che termino con le stesse parole con le 
j^quali ho cominciato. ; > : • ; ' • " • - -Ji ^ ^ '' 

La.situazione parlamentare^-è'̂ ^così oscura' 
.coslincerta e^oosi iudetermìnata ,da, cOnfon-
i dere addivittui-u ;'lnMò' i più esperti . conòsei-
ntori dogli uomiuie;: dello cose tfella Camera. 

tf^'Cipar^^cìhe la.stòria intéra non' ci òf-'V 
; frisse, nessun uomo maggiormente merite-, 
, vole di fermare .in questi -tempi F a,ttem*n 
^iohe di tutti coloî î î qùiMllella libertà,: 
^;e.del progressor;hànho^ tin'l;iilfo 

•vi-. iv=^.'i'^-j •'^!. ì-i4'-^ -N./ 

perfetta 
.c|i virtù e di sapere che invano consul-
ft^ndo-,i molti ^^òlì della nostra storia 
Vene'ziàìia troveremmo"un modello tantp;,. 

^opportunarHente prezioso. ^ • ,.! 
1 1 

I 4^.ìr>r^ 

t:* 
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' • j 12 marzo. \ 
Era teitìpn che il nome di Paolo Sàrfiì;*' 

tornasse nelle labbra dei veneziani^ e con 
esso-^sferi^vegUasse là proposta fatta nel 
lfe66 dal nostro Dè'̂ ÒSÌfdi^^èrigere un de-' 
gno monumento al grande 'teologo con
sultore della gloriosa veneta republica, 

I 

• In un secolo nel qu|l§: la pipcpleìiza.in
dividuale ò così orgogliosa e incomineii-
snrabile^^non^ dev'ess.^re pei buoni lina 
"delle maggiori, consolazioni delia , vita la, 
revereìiza sincera per coloro che in altrii 
: tempi furono i giganti campioni, del: pen
siero e déha azione ? 

' : II Temjm che vitorna; alla proposta, Der: 
yGol^::-|̂ :fbr^^4gnQva^^ icompie^una nc^^.-
|ftle azione.e meritasi il caldo plauso, é^' 
'Ì>Pp,9ggio di tuttì-^vl veri liberali.» ; . n^^-'-
egh;;deve,,]^er .Qttfere^ deP risultanìMi^ 

'.tóioni, farne una' questione''calda, quoti-''^ 
vdiana, schMamcniG anUdcricaìe.::. àhàìiÉ' 
delSarpi^ rispondente'ài tempfln cui : vi
viamo.,,.. H '• 

^ I 

: Ma tutto non si tìdiica al: .giornale, del 
Tenipo^ perche' sarebbe.' troppo, poco.: Le ^ 
Società esìstenti, d'ogni specie qùand6^ché>-
sieno Hberali, mettano airòrdine del giorno 
r iniziatrice .proposta, stampata' nel^ ''1860 
addi 25 nttpbre nel Rmnovameìitó : anzi 
questo giornale Ja ristampi fedelmente. Un. 
movimento generale, accordato, renderà,' 
tutto possibile e in bre^^è ieinpo: teiiezia 
parteciperà entusiastica alle deliberazioni 
prese, e le comunali rappresentanze do-

1^. 
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vrantio di ffièèssità imìrèi ài, 
rappresentati. ^ 

Il J9acc?%i!ioHe^";̂ er quuritg èipòlsiblìe, 
fiirà il dover suo, s i | « e sS)i)o; i^trìotl 
lieo, che come riqQr$3 del grande èhe Ò| 
lìorò le patavine iiiura ìiella si|a prìma^ 
miracolosa, gioventù. ' : / ;̂J 

•CALANDRA. 

!Wf 

" S e ; 
• j ' ^ . ^ 

tuT^ I y± v-\^^ 

, — Nel giòriialo, organo de! Co
mizio Agrario e delia Camera 'di corfitó'eTcto 
di (luesta città, abbiamo letta la let tera se
guente, che troviamo di r ipo r t a re : 

I t l ^ l t e v . S ì g - Gia.como Migliorini, Direttore 
l^^el-OiornaVe LM</Wco2£itrfli et? il Com-
- 'tnercio. — Belluno. 

l'sòttbsintti^ staato le mOditìcVî iiòrii Ìh#p~' 
dotta 4̂̂ Uâ è̂w*̂ *'̂ ^ '^^ commercio nel Consì-
^U^ '̂di Uedazìone'dèt'g^^^^ 
ed il Commercio,.dichiarano di*ii#:^ creder 
per loro conveniente dî ftir pWfttè^onsiglio, 
stesso, a membrî  del ^ua! e gentilmente hyenk 
neitó.riconfermati dalla Bìrozìonc del Cò'iili?ào, 
6 dÌ:non pEeixte.p|^jarte alla coUabova îoue 
del giornale. 

lare cojiif aSto dl> <?dmptìK venalità <5ól prl 
prietario della c'4|a ai,Riappaia. ?ig343|fi 
via del Ùarmvue pel pilzzo cffiL-iSSOOpi 
— •oltre ai due terzi delle s A e S u t r a l l 
tuaìi e!tasse di registro, pagabile il prezza;; 

I sucMettò' entro l*toioj |88p' &Ua^ decoi:^ 
' renza dell'irte resse in'f àglonè* deL: 5 OÌQ 

a lavore degvendiitore dal dif^dell^pns^ 
mia deli^ càsii stessa che dovrà-avértluoso 
il gionio 7 aprde ] .̂ v. 

bj fermo che nel termine di giorni 90 
a datare del 7 aprile 1876 siafió illguìte 
le' demolizioniUècessarie e ritìrMc^'ascito 
sulla linea che A'erra pr,ej5critfWaJgfllcio^^^ 
tecnico muTiicipalo e colle altre coficfizioni 
lissaté viene ;autQmzata la. Giunta.a,coris. 
venire: . . 

ito che aiticorianuo;: parte ,M pat4li^ 
n}Q conjune aggiungendoci quel di piu^^n^ 
iovse 0h ocoòrr^re pei innltipll a c ^ -
pi^hiauto, deb capitale ; prelevandolo .dal . 
fondo di riserva del coiT^nte esercizio: 

VI. autorizzo la Giunta a convenire coi • 

:yA 

proprietari dei Ibridi in mappa Chìe^aniiova 
soto iISum;:J}lÒÌ9iE9id, 015, |)46, 947, 

iropriéìà purché paghino l'im-, 

grasie 
loro' compatiniegL^^ 

• egrétó̂ ^̂ ^̂ ^ iiìrcUore., 
Con stima 

Gaetaiiò Uè B^);tMi 
Orlando floU. Angóletta 

; ; , , : . . •,. De Fra Stt. Pietro. ' -
Prese le debite ed esattissime informazioni 

c i ! fcdet to j che?: questi signori non sonp isoli 
che 'M sonoil^ritir^i sdalla B e d a z i p e ^ dalla ;̂ 
coUaborazjone del suddetto giornale, ma ch^^ 
ad'ei^')^; aggiunto anchevitWt. Cari^if K , 

& alia rm^ti^ doma^^^ fossero lê ^ 
modifìcazionf è&e hanno occasionato tali ri-

deiia' '• 
casa al mapp. n. S^p.coUlobbiigo di riti
rare il pro^pttp di. tutti questi^-stabili' 
^sulla linea ag?royata dalla -Cìomìnissione 
dèrpiano regolatoi-e tanto"tf^lato ddla 
Ma Ca^niine quanto ' dà ciuello deLScilciatotì 
Ponte Molino, fìssandcr^iB%ompenso iri5̂ ^ 
IL. 48000: -^. entro ranno ;1877 coliiv de
correnza dell'intex-esse iivragione del 5 Oifl̂^̂^ 

,m}S^Ì^L..^24tìOO.:.4%j,aprile. > 
i ?:,coi proprietario, degh stalìife^fma^p-,. 
P ^ » r ^ ? 4 7 pi .§Ìgnor ^Bortoli.Battr 
-jouoDbìmo di.ntirare.,d,,,prospe^^^ verso:; 
a via délciarm^e stjflalin^a Qome^j^t 
?ra JssatiiJ^t^Compenèo'^in;L'^^3à00i3: pa> 
jabih con annuah rate di L. 11000 cia
scuna negli a;nni,1876-t7-7a,.£) colla : ;Mf 
correnza desti interessi, In ragione diBÓiÒ^ 
da/7 aprile.p,, Vi isopra U 22000. 

940, 050, 1021, 1022, i r e i k soppressione 
del troncò di strada che fMhtec;t;ia le ri
spettive 
rpmì xli 'cent: 10 per,l^!n txiétro suiVefii 
;claie che rispettivamente vanno ad acqui-, 
itare, oltre le spese del regolare contratto; ' 

Mì-nh la Giunta dif^àlTràncare 
alle •minori. Soha.edMb Albriiizi de l«^ 
Giovanni J^tt.r:esper-esse..aIladoK^: madre 
a tutó9<5..,sigiiorfi: ,ElÌ3d?etta-Mq^g^ 
capitale di' lire J321 : residuo p v m g M o ' 
sl^iliiie in : Padova:., ai..,Num. • :58ll,.58Ì2, 

Le no
stre parole rivolte ài Municipio nonWu-

stono perdute. '0: /^,, 
,; Sappiamo che il,Sindacò ha diretta una 
lettera al Sindaco cJiLegiiano per essere 

Riformato di ciò che si intende.di fare da 
guel Comune t̂h occjjsione (leìr amiiversu-
rìo di Legnano' e mandarvi in caso una 
ra^jn:esehtanzà. , ;̂ /; 

• ll^&slei 'ail e €*Ier#. ^- In,occasione . 
del natali^iìo del re, il vescovo di Padova 
cantò il l'cffeum coir intervento di tutto 
il^;(3apitolo. 

O r a c o r h p r e n d i a m o ])evchh-ìVtìiòrnaIe dp 
Padova, che un tempo pareva vscritto da • 
persone"liberali che. volessero, l'inseo-na^^. 
mento Za^W/ofa fa di tratto in.'tratto 
rì^'.reclame- al;àemiriàrÌo vescovile. 

C a ® a ali i l | c * è v e r 0 « — Glfu.recato i 
,-,..^ -, ., ^r 11^* V T\ 1 1 un pezzo di quel pane che viene distri-

. | m , 4 ^ 1 a l a p p a dei LomunedL^^^^ alle do^i^c ricoverate:; i l colore, la 

socontb 
mera di conimtìrcicì da^^fiOTta che iVn^ 
membrb'introdolio nella tìe^azione é^iWtM^ 
liere dott. Kiccardo Volpe! 

Tvp^^^o.lf-f^&'GazeUa registraTe^ónerte 
oer ; robe l i sco in Mestre-: ease ammontano a-
lire 170:40v :. . ; . 

. I , • . ^ ^ ^ 

© d i n e . —.Venne ^tentato di incendiare i l 
negozio 
geli possidente di.Gividale. : / , ,. 

i : ^ sot!S(;rizÌòài per̂  la r i fkbMèr d ^ a 
: LoKeia ascendevano ieri a L. ÌSS^OSÌ-QO* 

:AJ^..^^^-"' i'M--''":'!^!^.rj%--

m 
&^>E 

m 
.•-ii^\ -^•r?:^ -

' j 

>i^*. 

i I. 

r-^: 

f mibhUca del «{orno 1 3 . . — CSiìsigliériJ 
p r e sen t i ^7 . . . . , ^ . •. ..i^, • • ••?!:•• .• 

11 Consigl ia del ibero: : ,t 
1^ di non autorizzare la Ca^sà di Ri-' 

sparmio a far parte del Consorzio per l 'è-
sercizio del, iCredìM fondiario tìél'Veneto : 

% a] (fi'autonzzàre la Giùhta.a stipu"' 

dido a titolo di .cQnmenso,.,pei: ,.riiiuricia i 
a H a t l i t t p p g|J J^.^iprne p„,v. della casat 
•Boscarò;'"" ' '" '̂ v ^..... ...... .OJ 
; 4 sieno pagate L. 36000: — scadenti, 
nel corrente anno coi residui del 1875 e 

.con appositi stanziametiti nei rispettivi. 
bilanci pelle somme* scadenti nel 1877-78 
f n e l | 8 8 p - ^ ,-^-' • ' -̂ ^ '"^ '̂ • ' -̂ • • ' • ; • ' 
f HL autMzzò la spesa di L: gOOO per; 
applicare aljmeccanismo occorrente affin--' 
èhe eziandio, furante Is- notte si^no visi-J 

^̂ bìli le [ ore etf^inìnuti segnati'dall^Órblb- ^ 
'•̂ sio' in'Piazza Ujiìta d'Italia, sopperendo lâ  
Spesa col fondo assegnato nel Bilancio,. 
1876 al tit. IL cat. 9^ | 7 ; / 
r IV. auto'rìfeò'là Giunta alla spesa di 

h- 4000i^Mir^fóhdo.41^^1serva del corrènte^ 
esercìzio perchè abbandonando alla ihp.-
cellazione degli ovini lo spaziò che .seyjye 

: su quello dei lanuti, si- appronti invece 
er questi .altro' ammazzatoio occupando 
uè di.quei locah che erano riservati-ad-

r'Vv au^SfÌ7SoÌ£'Giùnta ad afìrancare le • 
tmiualità Hvellaî ie a^ i f f i rcS i r acquietò ì 
(ì&li stabili che costituivano il fabbricato» 
delle Debite a .favore deljDémanio Nazio- -
W^:de l la Chiesa Parrocòtoale di^S: ,Àn-
dré'Flfi 'Padova tól'complesso arintfe lira 
73:88^'^cÒm^Maénti; ad uii : capitale di ' 
]^.vM77;60'impiegatovi le:obbligaiztohì.di: 

p s t a 1833,atìi^^^^^ Zabeoed assunto. 
,,„al Co|nune;cblnil{ro strumento lO giugno' 

ll§5:lni|itfi^iuseppe ,A:!itpnio Berti colla' 
l^cacii^lpnè della, sussistènte ipoteca rin-
:noyaÌv^.2g,aprìle-i4873:VÌ^.^^^ 312 per' 
i i t s i u ^ j t é ^ L . 'mi.OO presso quest'ufficio" 
,̂ |l,eÌÌÌ3 ipoteche ; \ 
;"' Vili.'ffi^ pagare le suddette'S4à'iil.00 
; sul fondò residui attiyT"ì875] ;; ; ̂  

, IX. di : approvar e ì l conto del ciazio 1873 
gj^C^i,un,,credito a, iiivore del Comune di: 
4imKlO0O:i9; , 

X; approdò la eliminazione^,di re^tanze 
%tiva :per:l'|m5ortq,cpmì)less. ^ ^ ^ 

; XI. di acquistare dal Ri l}emanio ettari 
p.331"dì^^èrreno lungo la;sti:^a Venturina: 

ìp^:W^^^ dì stima in^ lirerQ2Q;54 V'^i 
iy|f:feìJÌP-costraire> una tettoia -̂ pel ̂ :cpllpca-̂ J 
liierìtp ^ello steccato che serve jalle^^PMlì-l 

Ihlichfccorse'' dispendiando, Ure^ l&OÒoWl̂  
M^ìiì fond(j;residiÌQ 1B75,; 

XIL di3concorr(3VB.4Min , lire 50Q.OO sui; 
^i^iido*di riserya^l^liS^.nella spesa per i'e^ '̂ 
erezione dell'Ossario a:Uustoza. * 

qualità di^qiiél pane melfitano la speciale.:-
sorveglianza della Commissione la cui at
tenzione intendiamo xol. presente cenno 
dialchiamare. 
{ Il pezzo di pane ò visibile aV nostro 

u I T i c i o . : ''.'•• ''•-

• Ce l l e s i*» sirMéve^C?«sisi^Sv"e, 
Nella Seduta del 13 -marzo la Carriera' con
validò reléziohe.del Collegio^di Plo^S 

l ' è . . , - . , ; ; ,,. "• 
* I 

ls§©ieiii . >• eanetsi-.ir^Ms^laa' • ùl 

è aperta al mézzogioriip dal Presidente, 
proli ;panestrini, il ̂  miai© a norma, delFar-
iiQoìolaùarto dello -Statuto,; riferisce sul-

JllaJ^yita,,spiegata dalla, Socie^ •nel||§nno 
ecorso.. : , . , , ^ ,̂ ;, • '̂  -

utisfìi dì 

dSroKlogio Giitseppe ed , aavcomptistaL 
àiM''l*altròdilV'' Bocce Tommààb Liugi; 

•I^JlT^-flV^i'.'-i^fjWt'^ pf^;tì*^#^T^v«:h:^-l^?- r -^^?~* 

Appeniliee 
^ ^ ^ . ' ' • V ^ , - ^ -

• ! l iitf 

,--, - -^ ^ ^•^ì 

-rtl-

' : ^ i ! ' : J ^ 

TEATRO CO?rcQE||I, — ìiigoleito opera 
4 i ^é . V i i m MétódrMrià in tre atti e pro
logo di F . M, Piave. 

Personaggi: Il Duca di Mantova, sig. Ercole 
l l dncon i , - ^R igo ìe t t o ' suo bulTone, sig, Ka?' 
vary., -^ Gilda <Mtil figlia, sìg,* •Virginia Poz- -
zi-Ferrari, - p %>3rafueile bravo, sig. Sbordoni'l 
M l i o j — M t a S l e n à sua sorella sig-* Zcnòri* 
"flfovanna,. --r. Jl Conte di Monterono, Manilio =; 
•Borsa, il conte dì Cex^rano, la contesfia sua 
sp^^a, us<;,isri, cavalieri, diime, P^oil? alabar
dieri fi guardie c^ie non parlano. — La scena 
Kwccewle nella ci t tà di Mantova e fiuoi rlìnr' 
if^rnL Epoca il a&mìp XVI 

Sabato §er& per prima opera d'oBl^ligo ùaìhi 

tm del nmim Concordi, i ! Uiyoh'tto opera 
éfà tiiMì^^ VfitiXh'hfi miks'i e deliziose a tmo-
uìH di »l ynagila^'^èa^tkne iumo ìm{iVPMP^ «fila 
jBfi^ifò di ts4tti^|»erebé;rÌ|jfÌHte ìe .̂ iptille vòlte 
\n £^fìi i#>atlff/<i i{nmXo ei di^iobliga dal pur-
Vd.rfi Mìa sj^artito Jìei/ipre bello, aterapre tod-
cAnmf Hempas cÀmm/j-f^ 

fi tftair^f affollata, Z'lj^# nan pf ( i¥a cftitte^ 

cS îett* w»ìi gf'M'fUj mrm'A tV umahììì signore 

ASSi-

ren^|\ 'ano cornpleto il vtrattenirae.^^to, che riu-: 
*sel a lode del vero, a^sal bene le .Piade VÌV.JJ no* 
^ stra certamente ma i ' ricdrdii nellai stagione-

della penitenza un successo ef^uaìe. ' l ' 
I Noi parleremo ora dogli artisti. Il priinOi! 

sposto ìndi.scutibilmente,Tperchè questo è Hi 
;rVerdetto del, pabijUce, 1>isogna darlo all 'e si-^ 

itìi^,j4gi>joja,iiPoi?zi-t^^ ngiia^^liartQ, j & 
ùilda strapi:ió.ffippìMsr rìptóuti in; ogni iffiì'^ 

. pezzo. , :, _ ;;. ^ .̂, • -' 
L .ìQuesta valente pi'ima donna canta con ac

canto veramente italiano e riproduce alla 
'Inerfezione le doler e toccanti note del tfrande 
i^'inaestro,.Esecuzione perfeM^Jetópré irììBiiata, 
i^ji ìrezza della scena, Ella ihwfireta. la pei*-
'sona che dev'è riprodurre con tutta verità, ê  
-célia, vioavltà della sua voce, colle HUO agilità' 

;fe| gorgheggi ^#'fa' battere il cuore o ti i'a pro-
tHif̂ re 8ertsaztorii'^'tàU-(^he toeeaaol'aniinft' 

iiMelìfi sua tóa.déLApndoiatj^^^^ :v 
Cam: nome ch0;Mnno, cor 

• • • ' • • • - • ? : • ^ - , > • • , . • , • 

• Fonti p'/i'iYi'.t polpHar . , 
ebbe il rnamuda trionfo e Ella dovette replicare 
iLp^zzo dietro i clamorosi ?//« del luibblico. La 
cadijaza dì tal pezza5^,^ntatti corno la «cfltise 
Verdi, •àmi\m\WÌk, noi rare vo l^ ' l a seWrorrtO 
da altre arltHte, perchè vi .sorstjtui.'^conaxipniHi 
j^enipre il trillo. 

l\ iigoor Ronconi (duca) (dlbe momenti a;)̂ -̂ ' 
passionati» la 6ai!(«^a dei prolof^o 

€ Quanta e qmUa 'pfir frit: pdri'sako 
Cìiniattt /^gregìaffiente fu m o l t o appi ami ila e 

i Seduta^ seqreta 
j ,Xin.4fatteprqmupv6re v 
I f t ' c lasse il computista di IIILmòb. Dondi 

di 
^ XIV. di«fcprotnuo^er#%^ scriVà:rio' d i ' P 
classe Volebele:'^friilio ed a scrivano, di^II* 
•FàCClolO:TÌtd^^'.: .: ••••• -̂ y,:-.-••.. 
:: 3|^y^4Ìi,aoht(3rma;re gli appUca t i .Ghedmi 

di^àpcesco,.,Ansehm Sotti ,tìirO|v 
' i M Ò , e,Bevila:tiqùQ.,,:Ì^^^ 

XVl. di accordar^ <suì 
l i r f ^800 al Ragioniere 
Hre 400 • a l s i g n o ^ à h i ì a m ' Luigi r titolo ' 
di gratificazione per ' lavori ', strao^-dinàrl-
ésegtiiti nel 1875 onde apprpniai€ '-tiiitt !, 

• èli elementi: relativi alla ;nuQyaffà.mT]aii^ 
JÌ strazione déljpazio ed d ia ' compilaziona: 
^ della tariilt;-'.:'/ •.•̂ •••.̂ .̂- .~ . ••-;: •>•.. •i^tl,"'^' 
: : XVII.;elesse ^^«f i i ia re irOornmi^s^iÒné 
: tìer Tacqua potabile -e ' pè r^ ' l #W^ha tn ra 
della Òittà gli i n | g | t i è n Faurico dott. Sàl^ 
lustio, PBhti dott. Giovànhi, Squarcina ' 
d o t i Giovanni. ., ,,, . ,: 

r X • P L 

gegneré L. Romanin Jacur.. 
• Biet^'j) proposta d^iiìsoci-.Canestrini è; 

t'ecfìi^zt, s i , agm^t tono a - soci elTettivl i, 
sii^non •Làmbérfe:,Moschen di\Levico e-
t^ua| t i | ro Bèiizoui di Rovereto. .i#i^^ 
r ' è u l ì a , preposta della Presìdej[iza,,,^,.4òpo ' 

1; breve discussione, la tassa luinua-fe^ 
' effettivi,Tiene ridotta, da lire 20 a lire 10^ 

e si aboUsce la tassp. dei, soci, cordspon-: 
denti. •• ,^^ .:;'.:.̂ pi|m- . •'•'-• .̂ ••̂ •.u 

Il prof G. CanGstpni parla di alcuni 
suoi Studi ay^acnoWrjìei;^ il dott.' G: ft-, 
drizzi legge sn pii\%cc\YiQWépécÌemìovG''ó 
g^'\note':dii mrlapodMmtaUcmi, e tMI 

i •• 

!• 4i< 

i^oUai„priraa sera fu replicata dal l 'ar t is ta , ma 
^ l^aria^'^#^^lecD@6;%ttò... . ^ ^ • ' , 

; (i.PciTmi,mderlelafjrimé 
' <f. Scorrenti da quel ciglio 

Ripassò freddamente'forse "por la capienza d i e 
non è "d̂  effetto. 

Postale. : - • 
: g^uanto al luogo per y^'^rossiine ad iv 

nahze .generali, ' s é : ne l ime t t e ^'incaricò 
dlla Presidenza.; ;̂ ^ ;̂v r-A ' : /i ' 
; Si passa alla nominavft^elle,:cariche so-, 

ciali pel biennio 1870-77; e nescòno elètti; 
\ Ai^prMdehtè^ il ^oì; 'GÌùmm''Canc^ 

' A vìée^ presidente iil^rof^^;^ 

', K sègretarÌQ^^.4ptt., (Jfacin̂ PiĴ 'cc?̂ ^̂ ^ 

n I 

r'^-p--^ 

'Ui-U 

oKtù -̂ uo poz^o. La prima sera però, forse por 
H Ki'ave rosporisabilita (essendo egli di molta 
cpscienza) aveva un po' dr panico, ma vedoa-

idps i 'bene accetto al^-pubbUco'siamo sicuri 

•t' 

fe 
che in progresso fafà' .spiccar maggioimente 
1l̂  vero c a r ^ t t e r e ^ l l A t ó a t o d'iiffótib-^ella 

• 

sua diffìcile par te . 
111'duo col .soprano 
! « Vealia o donnei^ questo fior 

' ,: ^^(^he a te ptiro confidai • - ^ ' 
fUpvreWhe <ì»8iìre:uH^^pÓ'|i|^;n),(is|o :^hel:' tedapn 
ef?en'etto ne guadagner&bbe,.offì;'ame*litè. 
! ^U •basso Sbord'oiif^neiìo ^Sparafiifiilo com-

^Tjroae bene la ' tempra solvaggla del 6rrti;o che 
(ftvova interpretare, la .sua Ì)clla figura itì"'più^ 
dì tut to le sue belle note t'eceré impvcsfiibne 

:Egtt fu applaudito. 
: h a signorina Zanon(Miuìdàlena), nostra con-

cittatiinu, mdla J)arte ili Maddalena contribuì 
a t ' b n o n iiuceeHrò dello Hpotiaeolo. Sludi M 
HigriorlnEi Zanon j^||i^^4|^lip studio sta l a ' w a 
carr iera avvenire. 

r l l -qua r t e t to del terz ' i i t to cìie ò un - pezzo 
str^fJidQ^-ì^inePi^trastl d' affetti, ;cosli stupon-' : 
dJalMito e^^pi^s^^ molto ap - : 
plaudi to . \ , . , ,.„•. . •- ,., :i \h$%.^^., ':, ,, \\ 

• Bene le seconde parti, bene i cori, e^ be-^^. 
iiissimo lorciiestra diretta dal chiaro jnaestro 
'Brigo ai quale stringiamo la, mano-in eseguo 
di congratulazioin) ed amicizia. 

Sufdciente la messa m iscena. 
r l l .Rij;o?Sfe ha ftiia^firo dt tutU i t e a t n / 

nostrali e Btraniei'i, ed du ej^ni l'uogd* ' ebbe 
.pieno successo perchè ^ò*.'uno dì quei lavori 
filoHofìco-mueicali di un gonio privilegiato quale 
è' il yei'dl cheliWM^ '̂prostigioifU 
nuoVo e sèmpre ̂ ftsipl̂ ma,it0,, ;: 

Quest^linno Ui^ìjofe^^o venne riprodotto in 
moUi toatri d'Italia ed ovunoue ebbe ìffavorò 
del pubblico. . . , 

CoucUiuderemo^ Mai in tale .stagione Piulova 
i.gllbOpUBiV: compagnia cóal bène ai):|f|tataé cosi 
'•'prDiudanVf̂ tìtò',:soeltê ^̂ ^ 

Noi; dando incoraggìhindntoairìrnpròi^W che 
ebbe il î omnio arfUmontòjlp chiiimei'èino così, 

if5dÌM>ll'rirci imo apfdtat^oìo completo, credianu) 
di non andare errati se Hpin'ianio che il pub
blico numeroso verrà al teatro, tanto più se 
il gflìitìl ,Hesip,;., UfStìsso eÌ0i?We, seguiterà 
ad onorare colla sua presenza il genirtloenu^ 

' * 

! l . 
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r^-M^ttìv" 
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^ice iBegretm© ^ doti/-Fì^mc 

. ip. cassiere l;ìng. £coi<'̂  lioìfiamn-Jaciiff: 
.Ì.lìe 'ore due^^niezza ponièridiàné.. Ja. 

ceduta '6 iteatar^ ; ^ . ^ 
"teadô va, 13 liCiaìrzo 1876. 

::̂  Il VÌCè-ségrétario, 
.Fi Bassam^: ^ 

%l <M.vìU0. «Il v i l ^ ^ — .Partigiani 
'dichiarati del snìTraggio universale dob-
bitlnio però ̂ inculcare continuamente ai 
cittadini/cìiè 11iimio diritto di voto colle 
deggl ivttviali, a non trascurare di iscrìversi 
liielle liste elettorali e di esercitare f[neRto • 
• fliritto sebbene monco ; avvegnaché non 
biista gridare .tutto giorno contro ìe Am-
:iiiÌnlstra?ìonì cornunall e ])rovincìali, mi\r 
• ocèorre róvescìarff cól voto, se cattive. — 
Qiii a Padova per. essere eletton nella 
caiegorìa del: censo bastìv, pagat-e lire/20 
"(F imposta anmià, e per l'articolò 24 dèlia ^ 
iei^e 20: marzo 1875 gli aftìttuali di, b̂ nl̂ ;̂ 
-stàpili possono inipiiWé nel loro,cetllS 
U :Jterzo della- contvibu/ione/ipagata dal 
prtìprietario. • 

Qr bene: per questa disposizione a Pa-
-do^a hanno\dìj^t0s^i#|s^^^1|^r'^ti ; nelle ,̂  
.liste elettorali;ànimimstratiyeCWtex^^ 
;.che pàgatìo.utì^ffitó^di lìr^ 'Mtì Wnèipx>< 
iìtiì testabili -iSMS^oxnttfeseSl&U 
.gli app art amenti, bruon,, così; i livellar^ 
hàtmo Kfiguai ;dìrittQ.|l^i^liisciùzione jiellê ^̂  

.liste de^li:aftìttuali distaBilìteneu^asiild. 
'<3S|î gOfttojè 4*3116 àmposte pagate daijiìret- ^ 
tàfi. A. Padova-adunquesen^ai andar .̂ Xr 
ra|i., devono^ esser iscritti, nelle, liste /i^''* 
coforo,,ÌGlie piagano di valoÉ locativo.vSue-

;ri4wio che OWiSara statp;,, eseguito. 
Wmmmé C^mTall^^^tl^'i^Non" (li:. Fé 

.lic|. Il direttore della iìa^ioj/o^exleputato 
• defl'estrèffii Sinistra^ si e giurato fedele. 
sólo alla sxiU Musa e alla Libertà. Ma, la 

; gentil' sor'ella di lui,'Adele, 1ej*i, dìnatiztà 
al yndaco^yi Bólo^a dava^fédé 'dì̂ sî bsa 
a..L a lin altro Gavallbtti,aiÌ&*gino.Carlo,. 

^^SftellWì guerrieri e spoeti della -'' 

^istituto di LjUltìlii'atic, e chò avrebbe seco ot-(i 
tconnto insorti. ., • i 

Biceai che siènò andati contro .lak^ic i sol-^ 
dati turchi di liìvao-

m 

- V 

Scvivcla Corvespòiidance Uiùverfadlc : 
Il maresdiiUo Miic-Mahon, nòn,.,par disposto 

ad ftcconstìritiro (5ltt*ftmmini^t;razìone sia 
sconvolta, .comò vorro))bero gli uomiuì dVun 
corto par t i to .—Egl i accetterà tutt 'al più 
alcuno' iiiodiUoaiiìouivn^ta Hcmbra; Hsoluto di 
i>on.ap,dar più in là, !, , . 

si; 

. La LlbeìrtiiiVLiiniò\iv&.. CÌXQ la cifra delle olo-
zioni sci'iumcnto contestate m Francia non 

fsai'à eluv di cìnipi!; o sei. Fi'vv queste, vi ò, 
(piella del duca di Broglio nell'Euro. 

V - L 

«c îffse all'onor. Faccioni cliei To.?canÌ devono, 
persistere 'nella' condotta- 'tenuta smora , sa 
non altro per debito d'onore >c di lealtà. 

Si ìifl'erma die Boprctia fu ieri chiamato 
al Quirinale per conferire sulla sìtuazìoiiB,iiJk; 
^BTla; con probabilità dì un ministero cosi 
composto: Ddpretis, Coppino, Dnrando, Man-^ 
pmi. .- ^ • '• •• '•' 

Come seranro in tèmpi di crisi, circolano 
le :Vo£ìi più contradditorie e incerte. 
; nd^fd^ m a r z d | ^ ; 1 0 30 ant: — Il mi
nistro degli affari òsten^Sl^iiitui telegrafica-

, monte ìl'^Console italiano a mo laneiroj per 
assorsi constatato un'vuoto di cas:?a di 300 
mila. Ux'Q, proveniente da vap;lia censolari in-
cassati e non versati. 

che in e (tetti vo 
sura seguente: 

venga^fì sàto nella mi-
• >^ 

» 3 a 4 mesi al 5 péf iOtì... 
'Da, 4 in mesi^àl r 3 [4 per 400. 
^ Àccoî dando fecilitazioni sulle - ^ ^ 

Padova, l%marzo 187G. 
mt • • ' • '̂ v̂ . fl Presidènte '•, 

MÀSO TRIESTE ' 
": li •Censore ' . :; :;^;: •• •" 

À'jostino dott SlnìgCiglia •'' 
Il ^©irettorè 
- A:,Soldà: 

- 1 

Furono dìSdlte^le Banche.. OM'sorziali a iff 

ién- correva persìstente la vote?.^hé/Ptd-
tériói'P 1nterr%atOrì(l%cl 'Haiitegàzzàf • sulla^ 
falf-inca/.ione^i'delÌa''5ilrma reale, in cambiali 
avesse indotto l'autorità giudiziaria a spie-
cartì mandato d'arrestò contro il conte M.... 

- - • . . ' - . 

abitante a Firenze. ' > 

ritirare dalla circolazione col 1 ma,y;p:io i bi
glietti dì 50 centesimi. 

'OO 

L . - . 
t^IM^fraS PRIM .%JL9 

• j 

1 * - ^ -

I 
- ' 

"m 

Secondo il imni;Ueria\eK?Com(;re d,e\\.a sera 

di ;MÌ!̂ ri'̂ 5 ^^^.ly^Wk': ^^^^^ Alla ^ p ^ ^ h -
dottaÌ>pKecedèhtèjWl'ol>be stóritto ad 'Hn^àico 

-che combatterebbe cosi il riscatto come 1'o-
feercizio'delle ferrovie. . ;̂ ' • 

-È questa una buona notizia. ; , ~ " ',. 

:,; J l ; ministero flella,i||uJ^yipaj"istKuà:ione*ili!ì^-^ 
permesso al Rettore^ dél'^'§feftiìWi#"di "Como^ \ 
•di poter riaprire li Seminano. • ; ' ; 

_ . - . 1 " 

Affermasi clieiiUministem.Abbia'iuviato Pi-" 
^rolì va Firenze per. conciliarsi còl'rgi'uppo To-
s(iii>-^Éidle bàsìaHditìtó'daU'itSi 

* - ' I ' - 1 ^ ^ : - " ^ ' : , 1 - - . . . - ^ . . . . •-; C J 

quest'anniinéio d'accordò qnasi^it^cònchìùso, si 
persiste\a.credere cìie i Toscani-saranno fermi 
nello loro risoluzioni. !.. • 

non USCI di famigha;.si diede sposa«.auri 
coisanguitìili6,':Soldato anch'esso dMtì%a4 

;tr i | fcattaglie.s Si,TBnò>xUr ?colt poèta: Ben 

chett^^miziale presero pai'té la serâ ^̂ v 
.reati;Mia lauìipfeH:^ 
e aleuni aniici : ' di vaT?io color politico; mâ v 

^ t | i d'a^ciofflMiétfElifóito è nelE • s t i à r 

valotti. V era U sig. Tonjatìi, irprofe^^oi:!^^ 
Diliatì, il CardptìÉj :e ^ìgnore genti^sime^ 

Eelice Cavallòtti in Tamiiyia del convitcÌLi 
'•er^ un piacere a yed̂ :L'e come questo nero 
.atleta della democrazia sia', amabile ;e .a-i 
,mito cofx tenerezza e con, ardore da' suoi;:̂  
•parenti e d^gUmmici,. Spìut(||ìiylu^,,^, alla:' 
..sorella gentile & allo sposo, die ^cpntinue-i 
iTa^npfl auguriamo^ il nÌ5me della prode * 
iamialia lorritórda:^-- "̂  ^ . ^ / ^̂  

Cosi la Patria. • ' .} r 
Domèmca sera in vìa Boi'-

-:gese sorse una rissa fra militai :̂  si sei?® 
\viróno delle daghe — quIlMno chéviMè^' 
attenuare l'importanza tftt^'fatto dice' 'Chh 
nella còllirtai'idu#de ' daghe avevano sihfofe 

i - d e t ' o . ' ' , •'"^^m^^t^tfiìi :^ ~\-"'' • . • • ' • '-•••••'-^- - -^I f t ' 

^erto è che coi-revàuo pqr-;da città;le 
,pi.u;strane voci''che fegistriaufio per debito' 
'di "pronisti •colla" pili artìpia r̂is î'̂ ^^à: si di
ceva .chB'=irh 'soldato-TOìto'''ttb^avasi in 

di vita. Desideriamo, ijtò̂ lìcf di 
Juce.••i,̂ ;;" ;.. •-' • - "••n'-: .. .[.•''• :. 

^.•:. 

-I " L ' . 

^ • • ^ , > - % _ 

i ' /'Agmzià, Stefani} 

; Y g | S A I L L p , 1^. ^^B^aiie Camere banno; 
le tMla . :dÌGUiaraziò,Rdin ; norne,4el miuisterol 
essa dice che il governo repunblicano e com
pletato: che colla eiezione delle 'due Assem-
i , , 'iiim'< ''i " ! • • . . . • . . . , • . 

blee e col suiìraggio univerasìe sanziono i 
irrandi risultati, cp^tìtuzionali dell'ultima jVs-, 
Éjè|Ì>blea, e che giammai^ il • gg,;̂ .§P4or-̂ ^̂  più 
léfgVt^ìftinòntè stabilìtòi^L^ 
corda il proclama.presiàèuziiRr'M:,;'Ì^ geu-j 
jiaip, nel tpiale era dettV 'cuStile iitltiizioni' 
non devono rivedersi nrimaU'eséorelealmente 
jìvî t>c,atéj,;a soggiunge : « Quéste saggia parole 
M '' 

L, eOODOO, 300000, 100000, 50000, 20000, tó 
1 ObWig. Prestito N a g | l ^ J ? 7 1 ^ 1, Obbliga-

ziono Prestito Reggio Calabria — 1 Obr 
hligazìone Prestito Tlircó 1870. j 

yalQmnùmifi^U.L; 720. 
f Dit^a PIETRO 6Ukm di ìloma vendo 

3 Obbligazioni Orìglnaìi 'dei :I?restiti sopra
descritti per L. 375 — a pronta cassa. 
C«saits*0 Sili |*s*esaile|»e:i*è"€li E*» f ® 
accorda la facoltà all' acqmrenté di sci t i-

ì-|»arie o saaeiio entro il g^riodo di un'anno 
a! medesimo prezzo. 1̂1̂ ^ .;,„; prez!;o 

Dirigere vfighlt^Postaie per liis-e 

Padova Via MaggiorcAoDO ché4:kaattórà4fó^ 
sto la lettera a obbligo portanti»iì*Kam«i^i 
(ielle iObbliKazioni Originali vendute. 

estrazione 

j i 

•-T 

ilfenp Ja- ÌitiÌ^|p;;:^regola. costante^ I|a ^ 'g''9Ìn^ 
giSa e ràvveiiìre iei paese diperiùoho dldlà 

_.": - - • 
- i - -Il ^ . 7— + • F I ? r q 

:;A; Q-rotta&»'rata si è suicidato il fratello 
di Armati pekdoìore cì^gionatof^h dalla con-
danna delf^n'atcuo. . 

\ 

I - \ 

I 

}-' fi 'f & ^ 

-'.•,.:-^ \ 1 yj^ivr .^ ^ 

;;! ;FJhqiljìi;!iqrr;;eras|, §parsa IK VQce per Romî  

i per'sólìenizzar'e ^ natalizia'"di "Vittorio Ema-
nude. Da dove Sia partita^ questa voce ed a 

f qual%;;scopo. sia, stata^;^messa iU; giro non è 
I difficile lo.staUlìdo. Tt'^^artito óònservatorq, 
'PYtìiì^l^^^"*^ al pofce|e,;'non avrebbe;a]^(>. 
vergogna di provocare una dimostrazione po-
polare sótto la i*eggm. Le consegiiènze dì si-

pratica leale nelle lei^pricostituzionah; saremo 
fedeli allo spiritò liberale e conservatore die-
\Q anima. Nei'^rappÓrti con voi e nel praticare 
le leggi esigeremo .cl^e^^i .ips|rv.suJ^orjìi^att»:> 

P'àtt-fedéli impili^ 
facendo comprendere che apprezzano la Re-
j ì u b b l i c a . '-"•'•'• •' ; ' 

^ (clQuesta più che^ qualsiasi altra iorma ài 
gov|rno, ha bisQga^i di hasarai sdUe leggi,-

Isniia religione, sulla morale, sulla famiglia. 
.^ullà prbririèt^ inviolàbile é rispc^ttata.'sulìà-
voro incoraagiato ed onorato. 

: f «iA,d.essa devono ripugnare.,quelle awen-^ 
^ ture guerrière, nelle quali.i¥governi si sentì' 
ì tVoppo sovente'ìinpegnati.;», La,,.dichiarazione 

ai!S 

ot i « romunalì • • - i ^ . 

13t^I^M CITTA' B I T: 
emessi n'ella mcde^ îma forma del Prestito Au-

feStriaco 186i che da,fiorini 9G oggi è salito ji 
iCilfeà*fiorini 140 - - hà\i|^|,/-4 Es|rìiaioni an-
1 nualii^ì cui la prìma.^incita di tìor. ® *" 

una di' iìor. 50®®0, una di fioi*̂  
ytiiia ;^ij iior., 5O0®, ecc., e j a mìnima di' 
'^tf^r."il3® ^ iè tv^^eh tk ogni anno fino a fio
rini 3®®J-— Preferibili attche quale inve-
,stimento, 4i.,_CapitaU s i a ^ ^ J a • Iqro iudiscu-
tibìle ^icùrel'za, sia, per ,u toro prezzo mite ìli 
^confrpntp^^d; altre Carte con Lotteria, SÌ pos-
sorip'acfiii^iare tanto a pi^onta cs.^^ cornea 
èomodi; pagamenti rateali,presso'; • , , . 
[, '-^%A^ :'^meetwàmìè., . d e l .ÌBléi^ei» 
vPleirii Oliassi .di, ^ à i n a , iit 

redi 

4 
u. 

-••as^r^T , . ys"^-- •^• 

l i -

'K 

^U^L:^. %' 

' •H •J, 

S:'.̂ i#. 
Simile scandalo sarebbero state tali da assìcu 
tirare per lunga pezAa il povtafogUo nelle mani 
«'degli attuali' ministri'; iavvèro''avrebbero giii-^ 
i's.tifipaxoyla .^omina-d* îii ministero,.di reai^.. 

:a .e re e nei y9||':4e.i xjortigiani 

5 qice qMipdi cneeiUbuancjo presenterai eqnr-
islibno senza nnovi^ èadrificiì pei BtMfìbuenti 
^ c h e % Francia si^%ssoc^ò Mifsfom''T>ev 

^ 

per pa-
cifidare le provincia'fufchè, che si .spera che 

I ijacpordo delle grandi potenze porterà 1 suoi^ 
l ^ u l i , e €he.ne§suii& ^ g l ^ . V Ì Ì i ^ i y ì t : E r a n - ^ 

lé nfssuua poteva vedèrtìrl^i-fine' éon ^ mag-

r I 1 L^atmòsTera s' abbuia ognora più. . 
n. * 

+ _ 
. .h ^L^ - <'.' . - : } , , ' 

^ ^ • ^ - : !A-., i'ii--

. - ' 

• - I ' I l 

semmiuftiiVAO. 

,m»llé'ttÌBft©' slell^> mnt^ evirile, 
: del n . •^' 

ÌJIatVamàoàìS. ' -^Fanton Giovanni Antonìo-
?di Andrea prestinaio celibe di Bi'usogana con 
Vitadclló Luigia, di Frances|g^^^ javanduia , nu
bile di Chiesanova. ; ^ 

Gognolato Luigi f̂u AleBSahdrO'i'bi*afìcianto 
.ce\ fc t ì ;d ì%hìff i^^ff#TrbVisan ^"mW 'fu 
AntonHHìraccittvtS^fttoVa di Ohiesanova. 

-Canipores,e Antonio tli Angelo fittuìuphi ce
libe di Altichiero con Bampado Luigia dì-Mi-
chele lìttaìuola' nubilé'HU^ Alticluero. 

Ifitta-a.---Fogtón-tìivfólo Teresa fu Gìp^-. 
echino d'areni.82 doinosticavficfSflf^— pn barn-
•bÌ40 espostb— Tutti dì Padova. 

,.1. mm^ ^ B E P U T A T I 
[Sedhtta di tenj 

' \ 't '. ' H M l'-ì 

- . % 

CUI 

Le votazioni di ieri per l ì i 'homìna'dì aì-
cuìie'-'. coinniìssioni permanenti, noii avendo 
dato alcun risultato, oggi 'prooedesì por , es^p 
ai hallg^4^ggi. ''̂  
; ,QmiLtiip|ii(,giì£tla discussione^iel*^ logge sulla 
pesca. 

Approvasi dopo min'uta,^%dìscussibiie', 
prendono parte parecchi deputati, gli articoli 
che determìuiuvo quale sia ^.vtiramiìnte la pe-
s,ca di mare, qualo la .ip€i9ĉ ^̂ ^̂  o di 
ingovfiéd^i-liìtììti'jdelil^l^ e delP 
bligaho 'i pQScritèrì àbìinatf^Llfìume o di ìa^o 
a farne dichiarazione ùl loro sindaco, e che 
assoggettano la pesca alle dìscìpUna' od allo 
regole speciaìi -che vorranno-• promulgate !in 
apl)osiiÌQ^̂ i*B^9Ìi\m^ot̂ to. '• , \ :;''' '"•'•] "\^'[\,^ 

(ihe regolano la pesca nelle acque doloì» sol
levando oblnoziom di CcirìsigUo^ Mnssì, Varèj 
Fosca Wal t r ì , ' viene rinviato alla comnù^^ 
sioue. 

: gior soddisfazione.' • . • • 
i ! ROMA, l i . -i^^In occasione del natalizio del 
i É e | l priucì|ia Umb^'|o pa^g^j^n, rivista le 
^ • t j - ù t ó ^ ^ f Jjagp^o ' d a ' b p ^ i ^ ; | ^ | ^ ; m a g - ^ 

^ i ò ^ e dagli addetti-nìiUCftrì delle llfìitìòùit; 
estere. Alle 2 ebbe hiogo l'apertura della bì-^ 

lioteca Vittorio Emanuele e dei Mnsef^^^l 
,:• , M I l i ' . - , - . ' - , J L " ; ^ * , » Ì ' i , ' i - • . , • • • : ; . • 

oir?!gÌp Romano dpvq il ministrp Bonghi prp-
^4X|#?^ '*^•app la^^ i ^ ^ dinaa^l a nu-

^i 

^ 

. . ^ • ^ ^ . - ^ • - f 

'E insisteva airinaiigurtmono-
•% 

4i^à "mmm TEATRO GAKmALBL ^ l a dramnilfica 
Compagnia dìretta-^^al ,s!g. Achille Di^mdnù 
rappresenta: J'̂ ^^ ' J •••̂ ; 'l ' 
S}H'ìifiìiTaft':za''efbiton ctfo>tV—-Indi ìa re-
; plica: lina pavHta^nfi sùt^Ci-4*i., 
my- . --~'i Muri-MJm^-ama,. •gjKiJTi^fiiiFt 

ì j , LUIG^GO^lETTJ^^irtìttore. 
iVNTONno' STKFAN'Ì, gerente rè?poìi?abìU\ 

Casa g r a m k aiitrClb^-

(|ontigua agli Asili InfiuitìU. 

ma M ia 

il ministro dello tìnauze miMtì;# tiUê  ĉ ĵ i? 
Ihlando la G îî î î t̂̂ ^LMìììni domani ladìscus-
sione della ' logge svdlrt pesca,, riservasi di furb 
Ifo^pòsizìonofiuan/iaria giovedì. 

Ljubibratic m^rèstato con alcuni compagni 
*e;ia olandese Mai'lais tV lUunuiue partito da 
ImosUi diretto a Sign. 

ll.acni'liLto da 50.soldati. 
l.a insurrei5l|À^ip,rogrodltìca 44ll|^IHti'tts doUt> 

"Naveuta solito *il calmando drtófxuivtkaìc'so-

' — • - ' • - H * " J ^ ' ^ » j H - " ' * • • • - - - - ^ 1 • 4 ' > ^ - ?j r .. - , - — - ^ . ^ ^ ^ - - . . . b , - ^ ^ J j ^ v r - t ^ ' V ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ' " ^ ' ^ ' " ^ l " ^ T i ' ' i H i ^ l i i ' Il II j i h ' . j i 1 i i H ^ 

-•W 

Ulti ora 

DI PADOVA 
r 

-èu:"V' ^ X s o 
i n ^ H o i ^ «•kVi—t 

; TelegranuuWol Sth^do : 
Roma, i l or*.* 10«ut. - -Le vo^ì dì prasshttiv 

cvisi si fauno sempre più ìnaistòutì. If ì^eruìii 

Il Coit^igiìo dltVuiiHpùìSim îo'ae xwìh m 
éuduis tli i§|i,ha dl^fe^ìto dbe^ comin-

pev te Civ̂ ubiivU v^^\\ù ìw Note dì l>;\nea 

anca muma 
SI 

A| ACCORDA ^Passmi so^uq^irs AUU> 
Sco^7o GAÉB£AI| DEì Socn § | | i é%me taaio 
.g|à-Padéva eny.'per'altre palze^ t̂f Italia à 'm 
-yfgUettì dì Banca che in oro. 

Alh seconda firma possono sugare ancbe 
,_^an^^'materia-s^^ '-^^ "'• ' " ' ^ * -i , 
|ÌQO a 3 mesi a 5 per c^ato ( oltrs k 
da 3 a 4 mesi a. 5 Ijià^i '̂ » <pm?Tî ODa 
da 4a 6 inedia 6 > ( d'i^o 

B) ACCETTA vEHsXxiEXTi w DENARÓ.̂ ^ la 
%IJenìj che in= oro ed abbuona sai raaìetói 
riflerelse a o ^ delgi ipS per ceato zcmi-
diih'rto là refl^^oue Sno lOOOO La Vl̂ l̂ìeìù 
e 1000 in oro, previo disdetta di giorni "lO a 
ìconVeS^ della domanda dì ritimla 
disffilìa pei iieva dì.iaa^on somma. 

<g FA sovvés^OKi par s^pm^hsdaS. M IS1> 
giorni sopra deposito dì foadi pubtìkà ielto 
Jtato e da essft diretlanìî nls ganmSìlì dà f$al 

dV: i:iO per mììfe e ^pra â ìlri T l̂ort e cm» 
ìffllBinall mioiiizató; aei. iisìlm dì &>r>à, ila 
.SV4î :,a,.6.S0K>. olire'• k-feitì ^ad4éttg, j^stóti^a 
in saa fafoM dì acesH^ara 5-^mite la guaiti 
jdf̂gU eHelU olietì! ia |>^gao:da 3j|..a 4|o dè|i 

,gìortfiiìa;̂ iiÌMc!ìàsopra mMitU d'ore e d^asv 

• DJ hk "SKuoKE WL 'Uxikm4^im fmw&àé 
alfuu'as^ dì Ciialiali, d^qu»as M ̂ M •'^^' 

a ir uno i w mi! la,, 

preciso qa^A'^m^s, .^P*^^^®^''^^ k^m M% 

Wà canto s qiiA> é^mì alla\ iiìum ^^ÌU 

Sui s.̂ !dì ^ ^ t o ' eisa t̂ dnî poà||̂ ji>sr m^ 
Vìwìm-i^sst muno dî ^̂ ^ per e»Mtì0, ' 

Ym'x> d^anislt lìquiilate d,tì ^mmlwmtì 

Correste. ' ( i 
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Insupornto tftiìto pt^r In fll*Mirozzn 
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loro insuperabile Sicìirazza 
otlennerp il primo premio in 

; Si ricevono pureii;pirimissióni per porte di ferro in ógni grandezza, garantite del pari conlro-it̂  
fu9Gt(,fijlĝ mfraziODi, nonche.pjer. mrature d'o^tii genere delia'Wlfabbrica.. . - " -. (58) ^ 

» 

anni di successip, e ' r uso; c]ie. se, nèvlU negli Ospedali del; 
Regno, sono prova; sufflcìenté..della Iqro efficacia. • :' :i'" 

' - • > 

Ker cansare le falsificazioni e le'dnntgz|oni,clie numerose-tro
vatisi in commeMQr.M. osservi die ogifcgcattolirporU impressa in 

MS>v rosso la J\5arca di fabbrica di TOì^ma eguale a qualla indicata 
sopra; • ''. •• • • ••• •' ' /. •• y-'-; 

•I , ' ' • ' • 
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' tì^b'Md guso,>|^FIlMissiffid"sp^cì«m^ vince il S r e del M t ì cariali con tale 
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p r o g r 0^ s X ir a. in ditie g l iomi 
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Uoica tintura, senza niìrato :̂ 
a argentp; na aKun BCIQO nocivo. 

Da il' Qolor na arale e: la 
morbidflzrtìirBl^ba ^d ai ca-

estBBtaneiìà't'̂ ^curezza da nort̂ 'temeré confronto. 
' 9"^^^ 'W"fl^«Plfe*o:.fsffrQemente guâ ^ dolore prcdftMo dalia nevralgii^ 

0̂ 01 britigìiné munita $;̂ ^̂  fima dell'ÌLventtfre. —'̂ Si vende uâ e: e.i melile 

Pio-VE, Settin Filippo,:'— BRESCIA, Farm; eia Ẑ dei GMvarni.̂ -̂ ijUDim Farm.-c-a Biasioli'Luei 

fi ¥ # 2 5 > 
Ed in tutlé-le flf'Wfrfcmreie^^'Regnt^ — Ai lo scbnip consueto. 
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^ Sar̂ ajjaolRBÌyamonto a man 
^̂ tenere il primitivo colpre ai ca-* 
pèlli ed alla barba idopo aaat© 
le altro Tinture FIGAEO ÌSÌD 
tanca. 

Ne fi arreataro lacaduta. 
JPj£'oas55o l i r e Sì; 
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Unica per la sua utilità e per 
^giySIiai'cabiU.snoi ri^aUati.j, 

Viene 8p^a]meptei|gcomaa. 
asta a quelle sjg'nore cna daei 
deranii tiPgeriìn'^^apélli ebìléèî  
tam^nte dnndo essa tintura, io 

gne SQU giornî  il î immìtivo co-
lore vólntq. ; : ;,,.; f̂î? i 

Per maggiore i uiìlità aarà 
bene continuare con quollaPI^O 
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Ncba offra, senza coateaere; so-
stanzu danrose, tutti i migJiOU 
effatti fll'**ott0nera ..^n, colora 
nero, _ .e\e Bieuro. 
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Spacciandosi taluni per imitatorî î perfezionatg t̂Al Ferne^B^afiC3,,4v^erIifmo,4|a ^ non può 
può da nessun altro .essere fal}bric.aio né p r̂lezìonaio,.perchè vera sveciatPàdd fratelli B>anca e 0> vera svecialPàd&tlf'a^^-'P,-".""^^ v «. 

dotti della fabbrcaiuddetw, ma fattaqti l*ai alisi ti4 Doit, Zigd̂ gk GhimiCM del laboratorio gurid.co 
&merciaÌe^4iBerlmo. ^U'^slinc^ri|?sc,y}sa^^ . . ' 
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ALTRI SALI. 
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•/tì^*:3Ì?> ii\^-^i.^Aém^\-^-^^: (iDaìlfsaffe dtiUa p'rtft er:ssa rl̂ uUa, eh essa e c;;nìpista di puno OUOD OLIVA. L esperimento 
della crosta (Seriore biaicì del^^d^toS-pone; (liv per; r:Sbit^^|^h^è^m^^èóinpyèsnbctìé ' dî  sfpóHf*^^ 
ntutra!e,'cha h» perduto il.su^utjjìore yerda;?trofnaiur|le,^iCui^ deli'ossidŝ ìi-pe al coniatto il-^irari^ 
In seguito i>>̂ tal esEmè̂ tpUfî mi potQf̂ ^̂ attesî r̂ , ,9li<5 l'es bitoini Sapone ò mussmo E COMPOSTO D'OLIO 
D' OLIVA E SODA. 1 '^ i : 

. . f . . 
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'̂̂ 'La rappresfnt-r& pel Vt-rètolllèlfìdata alla FiGLJAEr DI:SMREKER ET C; DI^IRIESTE, IN 
éórii'vorrà d yigpfsi^W prfzr,ànie.zi<#^^^ ^ ' " " "̂  ' 

VENEZIA;' 
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unqutì aUra bibita per quanto porti io specioso di Fernet non potrà mai produrre quei vantaggiosi 
^ l f l e t l Ì l g f e « W o M Ì » ^ di molle celebrila mediche. 

Mlìtiamo qtitdi in sull'avviso ̂ #!pubhlico per he si guardi dalle contrailazioni, avvenendo-che. ogni 
boUiglia porla una elìcheUa colla firma dei-fralelUbranca e:G:» e elle la.capsula timbrata a secpp,.-è'. 
assî ipila. su).collo della. boilìglia ,con altra etichetta porlanle laslessa firmajir|t: 

mÌMé^WT& s a r à p a s s i b i j f » , , t l i , c a - r c e r e , . i3a.-ciZta-.,^^^,^!daii^sii^-:' 
si utile, che non teme certamente la conĉ ;repzft di 
'dì quHUli a noi ne. prpvengono dall'esierol; 

« In lede dì che i-ilascio il presente. 
«Lorenzo d.r Bartofi 

Mtdkó primario Osped, Homa^ii* 
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.Prepamzione del Cìdpiico Torm, di Brescia ÀNTDWO 'GJì^SSÌ'fik MM^fs^^i^^ 
Eì.-; 

i ; I 

•• dopo la sua applicazione, od'è neiTcuamenló' innocuo. 
. Agisce direuamente sui Ma» dei capelli, coi(^,K;j:P^.:R.J^[I20XÒ.JD,,^i|]rqd^^^^^^^ artifi-

cìalunjijje quella parte (U malfina coiOì-tiUie che cessa oi lordarsi nona loro organica cosiiuizione per ma-
latiiî  |tT eia aviiuVilà.Oiptv nHie eause eccezionali; ridonando ai medesimi il colore primitivo, nero, ca-
stauno, biondo';'ne impeilisce la caduta, prcmuove la crescila e ìa forza e dona ai capeUi il lucido e la 
;iiorl)idezze alla giovenlu. ; i 

^Diift'otige inolire le, jiellicolê e guarisce'le'malflUie cutì̂ nce della lesta senza recare iacomp̂ o e mcrM 
essere (releriio ad ofrni hlivo jtroparatb die trovasi.in-commercio taiito per le sua efficacia còme per i van-

R ui^QÌ cm prefenia m\\n sua applicazione e ppr J'eepncmia della .'̂ pesa, 
?mih dtlU iJt;;HKÌi5* eòo isiroxiooQ X^. S — Si vende in Bm<)ia dal prepara-

Hif^é'A. Grassi ™ in Venezia tsclusivameuteairAgenzia LonQcga4i SaiviitOfO N. 4825, 
Veronaj Galli pniuiBieio Vi» Nuova lastrichila ^ Pa(|pya,Git(s(t air Uuiversità, ed 

À.Budon via S. Immo N. 1090. 

Ròil . Ì3 Marzo 1869 
«J]a amiche tempo mi prevalgq nelle mia pra-

lica del Fornol-Branca dei Fraielb Branca e G. 
di Miliìof 1 •' s i c » incontestabili? tiscontraì il : 
•vantaggio, così col presente intendo di contrastare i • 

. casi BpeciaU pei quali mi sembrò ne convenisse 
l'uso, gìusiificato dal pieno successo. i •, 

«1. In tutte quelle circostanze in cm ̂  nftr 
cessteeccitire la'poienza digestiva, elfievoliia da 
qualsivoglia causa, il Fcrnet-BrUiica rìe^q ĵ̂ tiils-
Simo, potendo prendersi iaella tenuê ^̂ ôse di un" 
cucchiaio à['giórno commisto coli'acqua, vinoni 
céìtè 
• «2. Allorché si ha bisogno, dopo le felibnjes;;... 

.riodiclie di amminislr̂ re per.più,o ppor/temóò i 
cotonni amaricanti, ordinariamente disgustosi ed in
comodi, il licpire sfiddetto, nel modo e dose cbriièè 
ôpra cosliluisce una sostituzione fecilissinaa., 

di ventre ed a vermmaziom, qùandoa tempo de
bito e dì quando in quando prendano qualche cuc
chiaiata del Ferfiet^granca non ai avrà J'iqcoo-
vepitDte di amminislràre loro sì frequentemente altri 
autelmìntici, ^ . ^ 

« 4. Quelli che hanno troppa confidenza col li
quore d'asseùiEÌo, quasì.isempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi del 
Fernet-Branca nelle dose suaccennate.:, 

<t 5. Invece di incominciare il pranzo, come 
motti fffino con un bicchiere di Vermoaf, assai 
più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-
Branca ua4pcchiarino comune, come ho, per mio 
consighc, veduto praticare con decìso profitto. 

«Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 
signoifi'Branca, che seppero confezionare un liquore 

- ^ ^ • ^ 

' Napoli Gennaio 1870. 
Noi sottoscrilli, raedicì nell'Ospedale Municipale, 

'di s. Raffaele, ove neiragoslo 1868 erano raccolti a 
iftjfolla gli infermi abbiamo, nell ultima infuriata cpir. 
idemia'È'/bsa, avuto campo di esperimentare'il 
Ferrrekdei fratelli Branca, di Milano. 

p « a l e s r t k ^ J*/o aflelii di^^pepsiadj* 
pendente da analoma del ventricolo abbiamo cola 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risul
tati, essendo uno dei miglioii lonicLjnaarj. , 

Utile pure lo trovammo come fel^brifugo c)\^ 
ii abbiamo sempre, prescritto con vaniaggio in quei 
casinei quali era indicata la china. 

Doiior Carlo Viltoraìlì 
ftilor Giuseppe Felicettì 
Dottor Luigi Alfieri 

IVIarlano Tofarelli, Economo psovveditorè, sono 
le firme dei dottori: ViilorolH, Feficetti ed Alfieri. 

JPer «2 Consiglio di Sanità 
Gav, Margetìo, Segr. 

I. 
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Mùm M'Ossele Geaerale Mti 
DI VENEZIA 

Sì dichiarà'̂ èssersi esperito con vantaggio di al
cuni infermi dì queslo Ospedale il liquore denomi
nato JP'cr«ei!-jyi-<)[MCfl, e precisamente in caso di 
deoolez7;a ed atonia dello stomaco, nelle quali òm-
zìom riesce un bnon tonico. 

Per il Direttore Medico 
doit. Verga 
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